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Washington accoglie i leader mon-
diali sotto una coltre di nuvole e di
pessimismo: il G20si apre con i segni
certificati della recessione. Gli esper-
ti non si aspettano una ripresa prima
della seconda metà dell’anno prossi-
mo. A rappresentare l’Italia il pre-
mier Silvio Berlusconi, il ministro
del Tesoro Giulio Tremonti, il gover-

natore Mario Draghi. Dall’Europa an-
che la Francia (presidente di turno), la
Germania, e la Gran Bretagna. Ma i
più attesi sono gli altri: le grandi eco-
nomie emergenti su cui oggi si fonda
la residua crescita mondiale. Il primo
appuntamento fissato per ieri èuna ce-
na con il presidente George Bush alla
Casa Bianca. Oggi comincerà la sessio-
ne plenaria. Nessuno si aspetta svolte
epocali: ma Europa e Russia spingono
perché si avvii un cammino da prose-
guire in febbraio con la nuovaAmmini-
strazione. Anche il premier italiano
non sembra ottimista. Appena sbarca-
to chiede di parlare con la stampa. Me-
glio, con le Tv. E via con interventi a
tutto campo introdotti da lui stesso:
«non mi chiedete della scuola? Fatemi
chiarire sulla Russia». E a ruota libera
ripete che la maggioranza degli stu-

denti vuole la riforma Gelmini, che sul
Kossovoe sullo scudostellare si è equi-
vocato. «Noi siamo sempre stati amici
degli Usa». Insomma, in terra d’Ameri-
ca il premier riscrive la cronaca dell’ul-
tima settimana. Quanto alla recessio-
necertificata dall’Istat, è comune a tut-

ta l’Europa. Il premier confermail pros-
simo varo di un provvedimento per fa-
miglie e imprese, che non dovrà però
pesare sul debito pubblico e danneg-
giare i titoli di Stato che già scontano
un differenziale pesante con laGerma-

nia. È chiaro che ha vinto il diktat di
Tremonti.

Intanto ieri i sindacati hanno incon-
trato il presidente dell’Fmi Dominique
Strauss-Kahn,epropriodavanti alla se-
de del fondo i sindacati italiani hanno
consegnato una lettera alministro del-
l’Economia, Tremonti. Sul tavolo le
nuove emergenze economiche globali
e le persistenti diseguaglianze. Anche
gli emergenti oggi soffrono: la Cina re-
gistra la produzione industriale più
bassa degli ultimi 7 anni. Ma i paesi
avanzati sono caduti uno dopo l'altro
sotto lo zero: gli Usa, poi la Germania,
adesso anche l’Italia. Il contagio dalla
finanzaall’economia reale èormai cer-
tificato. In concreto significa nuovi po-
veri, posti di lavoro distrutti, imprese
sempre più in difficoltà. Qui a Washin-
gton, a poche strade di distanza da Ca-
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Un gruppo di edili
accusa: i nostri salari
sempre più bassi

Il presidente Usa ormai in usci-
ta ospita il G20,ma la sua ricet-
ta non fa breccia tra gli ospiti.
Si tenta un coordinamento del-
le politiche economiche: me-
no tasse e giù i tassi. Ma per
ora vince il pessimismo.

Le banche centrali
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Berlusconi eBush, brindisi
sull’orlodella depressione
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Le banche centrali sono pronte
a tagliare nuovamente i tassi con una
manovra coordinata, come accaduto
agli inizi di ottobre. E la Bce può co-
munquemuoversi indipendentemen-
te per allentare il costo del denaro già
a dicembre, dopo aver tagliato di un
punto fra ottobre e novembre.

Giovedì l'Ocse ha anticipato la re-
cessione di Eurolandia e degli Usa, e
ieri dall'Eurostat è arrivata la senten-
za definitiva: circostanze eccezionali,
che impongono alle banche centrali
di adeguarsi e adottare uno stato d'al-
lerta senza precedenti. E ieri il presi-
dente della Fed, Ben Bernanke, assie-
me al presidente della Bce Jean-Clau-
de Trichet, ha voluto dare un messag-
gio forte ai mercati, con Wall Street
nuovamente in preda alle convulsio-
ni. Bernanke ha promesso che le ban-
che centrali, dopo il taglio coordinato
dei tassi da mezzo punto percentuale
dello scorso 8 ottobre, «resteranno in
contatto ravvicinato e saranno pron-
te a prendere misure ulteriori se la si-
tuazione lo richiedesse». Trichet, dal
canto suo, ha promesso che il mondo
può continuare a contare sul coordi-
namento fra banche centrali.
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